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La scelta della «esplorazione» 
attaccata da molti giornali 
Gli amici di De Mita parlano 
di veti, inganni e arroganza 

Forlani teme un successo del Pei 
che «rovescerebbe le alleanze» 
La Malfa toma a minacciare 
il passaggio all'opposizione 

Crisi, critiche a Cossiga 
Il Pri sbarra Andreotti 

Oioviim) Spadolini, «npWator»» a Cossi]» 

Tutte informali 
le «esplorazioni» 
di Spadolini 

Mentre ancora non è dato sapere in che cosa potrà 
consistere effettivamente la «esplorazione» dì Spado­
lini, Forlani si preoccupa per un possibile successo 
comunista alle europee, la stampa mette in discus­
sione la linea di condotta di Cossiga, la sinistra de 
continua a protestare contro «veti e inganni», il polo 
laico si preoccupa di sbarrare una candidatura di 
Andreotti, e il Psi tace in attesa del 18 giugno. 

GREGORIO PANI 

WB -U presidente incaricalo 
Spadolini ha deciso di espio* 
rape con la massima calma e, 
ieri, a palazzo Giustiniani sua 
sede, ha ricevuto o contattato 
telefonicamente un gran nu­
mero di Interlocutori rimasti 
segreti. Sono «contatti Infor­
mali», che proseguiranno an­
che oggi e domani L'agenda 
deir*espk)ratore* comincia ad 
avere appuntamenti con no­
me e cognome solo dopodo* 
mani, mercoledì, Alle 9 vedrà 
per primo il presidente del go­
verno dimissionano, Ciriaco 

De Mita- Poi sarà la volta dei 
partiti, non pnma delle 11.30. 
Comincerà naturalmente con 
la De. Solo nel pomeriggio di 
mercoledì sarà ricevuto il se­
condo partito italiano, il Pei. 
La giornata di giovedì sarà de­
dicata ai colloqui con il Psi 
(tutta la mattina), con l'Msi, 
la Sinistra indipendente, il 
Psdi, il Partito radicale e i Ver­
di. Venerdì Spadolini conclu­
derà le consultazioni con libe­
rali, demoproletari, gruppo 
misto del Senato e della Ca­
mera, Svp, Pn. 

H ROMA. La enigmatica cri­
si di governo ristagna secondo 
il confessalo proposito di tutti 
i suoi protagonisti di perdere 
tempo in attesa del voto del 
18 giugno. Ma nel sottofondo 
ci sono rumori e malumori. Ie­
ri s'è verificato il fatto insolito 
di una sene di critiche al pre­
sidente della Repubblica da 
parte di giornali differente­
mente orientati: c'è chi accu­
sa Cossiga di essersi piegato 
agli interessi tattici e alle in­
giunzioni di questo o quel 
partito di governo, chi lamen­
ta un suo eccessivo formali­
smo. chi semplicemente di 
aver promosso una «esplora­
zione» priva di senso e di og­
getto. Vane le domande- per­
che non ha nnviato De Mita 
alle Camere ricollocando cosi 
la cnsi in ambito parlamenta­
re? Perchè, in presenza di una 
designazione secca del partito 
di maggioranza relativa, non 
ha reincancato De Mita7 Per­

ché, dal momento che la crisi 
è stata aperta dal Psi, non ha 
fatto carico a Craxi della sua 
soluzione? Che cosa significa 
un'esplorazione «a tutto cam­
po* dal momento che tanto la 
De quanto il Psi si sono pro­
nunciati per una riedizione 
della loro alleanza? E cosi via. 

Queste domande, a parte il 
particolare segno istituzionale 
che assumono essendo rivolte 
al capo dello Stato, fotografa­
no, da van versanti, il caratte­
re caotico e ipocrita di questa 
cnsi, che non mette in discus­
sione proprio niente se si ec­
cettua la testa detl'on. De Mi­
ta. Non a caso un commenta­
tore dichiaratamente filo-era-
xiano ha scritto sul Comete 
che la cnsi non solo potrebbe 
essere breve se non vi fossero 
le resistenze della sinistra de-
mocnstiana, ma che essa sfo­
cerebbe in una situazione 
ideale: nel patto politico tra la 
De neodorotea e non più anti-

Ghjbo Andreotti 

socialista e il Psi liberalo dal 
rischio di uno scavalco a sini­
stra da parte dei dernitiani. In 
lai modo il congresso demo­
cristiano sarebbe davvero ter­
minato col massacro dell'uo­
mo che ancora qualche mese 
fa aveva in mano sia il partito 
che il governo. Un esito, que­
sto, che autorizzerebbe una 
conclusione stupefacente: 
Craxi ha lavorato di conserva 
con Forlani per chiudere il 
cerchio del complotto antide-
mitiano; e Forlani ci ha messo 
del suo indicando a Cossiga il 
nome di De Mila per provo­
carne l'immediata bruciatura. 
Una parabola di alla moralità 
politica! 

Lo stesso segretario della 
De, che l'altro ieri aveva fatto 
mostra di polemizzare con gli 
•ultimatum» socialisti, non si 
preoccupa più di tanto dei 
contenuti della crisi e perseve­
ra nella sua scelta propagan­
distica di chieder voti alla De 
per impedire un successo co­
munista che avrebbe l'effetto 
di «rovesciare le alleante e di 
stringere al laccio i socialisti». 
Ma non pud ignorare le obie­
zioni al modo come la crisi 
viene strascicata e promette 
•le condizioni per un buon 
governo e cercheremo di rea­
lizzare il risultato con metodo 
corretto rispettando i diversi 
compiti e ruoli istituzionali*: 
che è come dire che non è la 
De ad aver fatto pressioni su 
Cossiga. Non una parola in di­
fesa del presidente del Consi­
glio de travolto e inutilmente 
riproposto. 

La sinistra de è combattuta 
tra cautela (fin troppi pretesti 
essa ha offerto ai suoi avversa­
ri nell'ultimo mese) e prote­
sta. Un fedelissimo di De Mita. 
l'on. Gargani ha invocato ieri 
•l'esigenza di riportare il clima 
politico ai principi di rispetto 
e dì responsabile competizio­
ne», e ha aggiunto, ritolto a 
Spadolini, che «la ricerca di 
un vero accordo di gavemo 
non può conoscere né veli né 
inganni*. Ecco dunque deli­
neata l'interpretazione dei de­
rnitiani: mancanza di rispetto, 

inganni e veti. La sofferenza 
dentro la De è destinata ad 
accrescersi, tanto che un uo­
mo, come il presidente della 
Coldiretti Lobianco, che pure 
è ai margini del gioco conen-
tizio, dice che la crisi è «voluta 
dall'arroganza di alcuni partiti 
e di alcuni uomini ancorati a 
vecchi schemi»: cioè dai ne­
mici esterni ed interni di De 
Mita. 

L'affidamento dell'incarico 
esplorativo al presidente del 
Senato, se è servito a dare 
l'Immagine plastica della 
sconfitta demitiana, non ren­
de tranquilla nemmeno la 
maggioranza doroteo-an-
dreottiana della De. La deci­
sione di Cossiga - dice il mini­
stro Colombo - «non ha la­
sciato né vincitori né vinti», 
una specie di tabula rasa e, 
dunque, nessuna garanzia in 
partenza per la De forlaniana. 
Contenta invece è l'allenaza 
laica Pri-Pli, non solo per gli 
effetti di trascinamento eletto­
rale che potrebbe avere la ri­
valutazione pubblica della fi­
gura di Spadolini in queste 
settimane, ma forse per ragio­
ni e pensieri più arditi. Ieri La 
Malfa ha duramente sbarrato 
un'eventuale candidatura An­
dreotti, con minaccia di pas­
sare all'opposizione. Tra Craxi 
e Forlani, il terzo incomodo 
laico comincia a coltivare 
qualche ambizione, 

• Il voto nei 165 Comuni per le amministrative 

Mediocre affluenza alle urne 
anti-Pd a Ostimi 

Hanno votato, alle ore 22 di ieri, il 65,7 per 
aitilo" degli elettori nei 165 Comuni interessati 
alle, elezioni amministrative parziali. La calda 
giornata di maggio ha lavorilo le gite e la per­
centuale, dal Nord alle Isole, è stata inferiore 
mediamente del 3 per cento a quella delle pre-
cadenti elezioni. In tutti i seggi le urne si chiu­
d o n o oggi alle 14. 

HKQMA. Nelle procedenti 
ctatpnl, oli» stessa ora dell* 
donMca, I votanti erano stali 
Il 68,7». Cosi il voto nelle va­
nir, «ine del paese: nell'Italia 
settentrionale, alle 22 di len, 
aveva volalo il 70,9 (74,7 nel­
le precedenti elezioni) per 
cento degli eiettori, nell'Italia 
centrale si erano recali alle ur­
ne per un 68,1 per cento, 
méntre là volta precedente la 

"male era stata del 73.8. 
..iHMineli Mia meridionale e 
insulare, hanno votalo il 63,5 e 
il' 6S.8, rispettivamente, degli 
avinùirilio. nelle precedenti 
COrìsùltazkmi le percentuali 
Mtallvfe «ratio slate del 66,1 e 
mtà,t per cento, Sole e cal­
do in gran parte dejla peniso-

Messina 
Polena 
coni 
baraccati 

i • ri MESSINA. «Sono sconvolto. 
Incredibile che nel 1989, 

con urta televisione che tra­
smette continuamente mes­
saggi di opulenza e di spten» 
dór& in Italia, quarta potenza 
industriale del mondo, tanta 
gente e costretta a vivere in 
queste condizioni». Pietro Po­
lena, heosegretario del Pei si­
ciliano, ha visitato sabato i ba­
raccati della Giostra, di Fondo 
Fucile, di Santa Lucia, di Fon­
do Contesse e San Filippo. So­
no IOrnila i messinesi che vi­
vono nelle baracche. Assieme 
al trentamila disoccupati della 
Cini costituiscono le emer­
genze di un caso* Messina 
die non pud essere più na-
scosto, come sembra (are la 
giunta quadripartita formata 
da De» Psi, Pri, Pii. Folena ha 
chiesto ai baraccati di recarsi 
tn consiglio comunale giovedì 
prossimo, quando II presiden­
te della Regione Rino Nicolosi 
andrà a voltare gli ammini­
stratori della citta. 

la. cosi la disaffezione, per il 
momento, è stata attribuita al 
desiderio di (are gite al mare o 
in montagna. 

Cost é" stato sicuramente, 
stando ai dispacci d'agenzia, 
per uno dei due capoluoghi 
interessati dal voto, Matera: le 
località della costa ionica, in­
fatti, erano ieri itraordinana-
mente affollate dei pnmi ba­
gnanti A Matera si devono 
eleggere 40 nuovi consiglien 

.comunali. Nelle 74 sezioni 
elettorali tutto si è svolto conn 
regolante, anche se la crona­
ca registra una denuncia tra­
dizionale: il Psi ha denuncia­
to, infatti, la Oc per aver occu­
pato. con un manifesto, propn 

spazi elettorali. 
Denuncia ben diversa e fat­

to molto più grave si sono ve­
rificati ad Ostimi, dove il Pei 
ha denunciato alla Procura 
della Repubblica gli «ignoti* 
che hanno svolto una singola­
re campagna elettorale contro 
un candidato comunista. Con 
una lettera anonima, e con un 
certificato sanitario (falso) 
qualcuno ha voluto far passa­
re per malato di Aids un can­
didato del Pei: la lettera è sta­
ta mandata al candidato, a 
tutti i partiti, ad un omonimo, 
a gruppi di amici. Nel comune 
pugliese, uno dei più grandi in 
cui si votava ten (quasi 26.000 
elettori) B" an*mi sono> evl" 
dentemente, caldi 1 carabi­
nieri intatti hanno dovuto fer­
mare parecchie persone che 
svolgevano davanti ai seggi 
propaganda illecita, compre* 
so il lancio di manifestini elet­
torali 

A Reggio Calabria, il secon­
do dei Comuni capoluogo in­
teressati alla consultazione 
amministrativa, a congiurare 
contro la frequentazione dei 

seggi non è stato solo il bel 
tempo Ieri, infatti, la «Reggi­
na* giocava a Messina, quasi 
un derby e, per di più, valido 
per la eventuale promozione 
in serie *A» della squadra ca­
labrese Chi non ha traversalo 
lo Stretto per vedere la partita, 
ha raggiunto le località dell'A­
spromonte o della costa. Cosi, 
per tutto il giorno, le percen­
tuali dei votanti si sono man­
tenute piuttosto basse. Basso 
anche il numero, per ora, del­
le contestazioni, se si esclude 
un episodio di discnmmazio-
ne nei confronti del rappre­
sentante della lista civica 'In­
sieme per la città» alla sezione 
29 di Reggio Calabria: il presi­
dente del seggio non *"oleva 
accreditarlo come rappresen­
tante di lista, perché sarebbe 
arrivato lardi, dopo l'insedia­
mento Una curiosità' il comu­
ne nel quale si è raggiunta, ie­
ri alle 17, la più alta percen­
tuale di votanti e stato San 
Donato Milanese, il Comune 
in fondo alla prowisona gra­
duatoria è stato San Giovanni 
Rotondo, in provincia di Fog­
gia, con il 23.8. 

MATERA 
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REGGIO CALABRIA 
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Le percentuali del votanti Ieri 
Alle ore 22 la percentuale media dei votanti è stata del 65,7 per cento (nelle prece­
denti elezioni era del 68,7). 
Nell'Italia Settentrionale alla stessa ora la percentuale è stata del 70,9 (74,7). 
Nell'Italia Centrale del 68,1 (73,8); nell'Italia Meridionale del 63,5 (66,1); nell'Italia 
Insulare 65,9 (68,2). 

Cavetti: 
non basta 
dirsi 
europeisti 

•Non basta dichiararsi europeisti come si dichiarano I par­
lili dell'ex governo De Mita in modo mistificarne. Occorre 
esserlo con coerenza e con rigore»: lo ha detto Gianni Cer­
velli, (nella loto) Ieri, pittando in provincia di Milano nel 
corso di una manifestazione elettorale. <D primo modo 
per essere europeisti - ha aggiunto Cernetti - è di espone 
in Europa un'immagine e un volto del nostro paese diversi 
da quelli che vengono presentati proprio in queste sttH-
man» di crisi politica al buio. I comunisti non da oggi, ha 
concluso Cervelli, sono impegnali nel rinnovamento di . 
quel volto e di quell'immagine e per portarne in Europa la 
vocazione unitaria: •! comunisti italiani - ha detto - sono 
impegnati con serietà nella battaglia per il rinnovamento 
politico e strutturale dell'Italia e per l'unita democratica 
dell'Europa». 

L e O n i d PNJUSC II dissidente sovietico Leo-

a O v a t a n(d Pliiusc ha partecipalo 

' f. « . . ieri al congresso regionale 
COR i l P S d i toscsnodeTsociaJdemoo»-

tici. Pliiusc. cheècandldaie 
per 11 Psdi alle prossime 
elezioni europee, ha aotM-

••»^™»^»^"""»«"»"» nulo la necessita che il Par­
lamento europeo si (accia promotore e sostenitore di 
un'estensione dei «tirilti dell'uomo, nei paesi dell'Est W-
iusc vive da 18 anni in Europa accidentale. Egli ha affer­
malo di parlare a nome del movimenti democratici del-
l'Uiss e degli altri paesi dell'Est europeo. Pliiusc ha anche 
sostenuto la necessità di unificare politicamente le due 
Europe, ma attraverso quella che ha chiamalo la .libera­
zione dai regimi totalitari.. Per Pliiusc. Intatti la perestmii-
ka di Gorbaciov non è assolutamente sufficiente: essa, per 
il candidato socialdemocratico, «non intacca la struttura 
dell'impero sovietico». I popoli occidentali, secondo il dis­
sidente sovietico, dovrebbero dialogare non con i governi, 
ma con le comunità di quei paesi 

Negri: 
nostre le vere 
liste biche 

Giovanni Negri, già segreta­
rio del Partilo radicale e 
candidalo alle Europee con 
la lista del sole che ride, ha 
degnilo i socialdemocratici 
i veri interpreti della •unii* 
democratica, laica, sociali. 

" " • ^ " • " • ^ ^ • " sta», invitando gli elettori 
della Sicilia, in cui ha tenuto una serie di comizi, a pre­
miare <le sorprendenti liste del partilo socialdemocratico». 
Queste liste, secondo Negri, «già prefigurano un progetto 
politico che va oltre il 18 giugno-. 

Strage 
di Brescia: 
incidenti 

Un gruppo di •autonomia 
operaia» ha ieri disturbato 
la cerimonia per il quindi­
cesimo anniversario della 
strage di piazza della Log­
gia a Brescia (nella loto: il dolore di un parente di una vit­
tima), ne sono seguili tafferugli e incidenti ha la quaranti­
na di «autonomi» e carabinieri e polizia. Al lancio di uova 
marce verso il palco delle autorità si è sottratto il presiden­
te della commissione Stragi; Libero Gualtieri, che aveva ri­
nunciato a partecipare, inviando un telegramma, •per Im­
pegni connessi alla crisi di governo». U piazza era gremi­
ta da olire 2.000 persone ma, a causa della contestazione 
e degli incidenti fra carabinieri e 'autonomi» la cerimonia 
per commemorare le 8 vittime, uccise da una bomba il 28 
maggio del 1974, è durata pochissimo. 

Alla Camera 
il caso delle 
«carceri d'oro» 

Franco Nicofazzi toma al 
giudizio del Parlamento sul 
caso denunciato dall'im­
prenditore milanese Bruno 
De Meo, di tangenti per la 
costruzione di istituti di pe-
na. Giovedì prossimo, inlat-

" — — ™~"^™^ — ~"^^ — ti, la Giunta per le autoriz­
zazioni a precedere di Montecitorio esaminerà la relazio­
ne presentata dal collegio di giudici che, come prevede la 
nuova legge che ha sostituito l'Inquirente, ha chiesto alla 
Camera di pronunciarsi sulla liceità dì procedere contro 
l'ex ministro dei Lavori Pubblici. La nuova normativa con­
sente alla giunta di rifiutare l'autorizzazione solo in due 
casi: quando il deputato ha agito per interessi dello Stalo 
costituzionalmente protetti o quando ha agito per ragioni 
•pubbliche» 'egale al suo incarico di governo. È quanto, 
probabilmente, sosterrà Nicolazzi, evitando l'errore che, 
forse, ha già compromesso la posizione di Remo Gaspari, 
inquisito per lo scandalo delle chiese dell'Oltrepò' pavese, 
e che ha negato ogni responsabilità, tagliandosi la strada 
del •dovere» pubblico. Su Gaspari la Giunta deciderà mar­
tedì o mercoledì. 

— — — — — Catania: l'assessore Cazzola denuncia intimidazioni anonime 
Il sindaco Bianco: andremo avanti contro la speculazione 

«Hanno minacciato mia figlia» 
Intimidazioni e avvertimenti nei confronti degli 
amministratori comunali catanesi. Li ha denuncia­
ti ieri pubblicamente Franco Cazzola, assessore 
nella giunta De, Pei, Psi, Pn, Psdi, Usta civica, che 
ha ricevuto anche telefonate anonime, nelle quali 
si parlava dei movimenti della figlia. «Queste cose 
vanno denunciate pubblicamente. Se le nascon­
diamo i rischi aumentano». 

NINNI ANDRIOLO 

Franco Cazzola 

• i CATANIA «Riceviamo 
"avvertimenti" sempre più fre­
quenti. II fatto è che stiamo 
cominciando ad incidere in 
quel cancro che è rappresen­
tato dalla commistione tra po­
litica, affarismo e malavita e 
che si è andato sviluppando 
in questa citta nel cono degli 
anni* Franco Cazzola, asses­
sore alla «trasparenza* nel-
l'ammln «trazione comunale 
di Catania, candidato indipen­
dente nelle liste del Pei per le 
elezioni del Parlamento euro-

Eeo, ha denunciato ten pub-
licamente, net corso di una 

manifestazione, alcuni tentati­
vi di intimidazione dei quali è 
stato fatto oggetto nelle scorse 
settimane. 

«Ho trasferito un'impiccata 
da un consiglio di quartiere 
ad un settore. Tra l'altro vista 
la mansione che ha, non si 
capiva che cosa dovesse fare 
I) dove si trovava. Il manto è 
venuto a chiedermi di mirane 
il provvedimento e poi mi ha 
detto: si ricordi assessore, io 

appartengo alla famìglia dei 
Santapaola, lo tenga presente. 
Inutile dire che quel trasferi­
mento l'ho fatto ugualmente». 
Cazzola, che è titolare anche 
della delega per il decentra­
mento, ha proceduto, nelle 
scorse settimane, ad una rota­
zione dei segretari dei consigli 
di quartiere: «In diversi casi -
dice - le circoscrizioni sono 
diventate luoghi dove si instal­
lano personaggi legati a ben 
individuati centri dì potere e 
che fanno da tramile tra politi­
ca e malavita. Si pone con for­
za il problema delle infiltra­
zioni all'interno della macchi­
na comunale*. 

Nelle scorse settimane alcu­
ne telefonate anonime lo han­
no molto preoccupato: «Ho ri­
ferito tutto alte forze dell'ordi­
ne -- dice Cazzola - tra l'altro 
chi parlava faceva riferimento 
agli spostamenti e alle abitu­
dini di mia figlia». Di minacce 
contro amministratori catane-
si se ne discusso alcuni giorni 

fa a proposito delta scorta da 
assegnare al sindaco della cit­
tà, il repubblicano Enzo Bian­
co. Ne ha parlato lui stesso, a 
proposito dell'abbattimento di 
alcune case abusive, edificate 
all'interno della riserva natura­
le delle foci del Simeto II pia­
no elaborato dall'amministra­
zione comunale prevede la di­
struzione o la riutilizzazione di 
circa 250 costruzioni illegali. 
Bianco ha parlato di possibili 
reazioni della malavita: «Ab­
biamo la certezza - ha detto 
tra l'altro - che gran parte del­
la speculazione che si è rea' 
lizzata in questa zona coni' 
sponde ad aree d'affari molto 
contigue alla malavita catane-
se. Questa ha curato, pro­
grammato e realizzato diretta­
mente alcuni plani di lottizza­
zioni abusive. Avveramenti. 
anche se indiretti, ne sonp 
stati già dati ma l'amministra­
zione andrà avanti lo stesso, \ 
forte anche del sostegno dèi 
movimenti ambientalisti e del­
l'intera città-. 
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